
UNIONE DEI COMUNI MONTANI

DELLA VALTIBERINA TOSCANA
PROVINCIA DI AREZZO

REGOLAMENTO DI CONTABILITÀ

Approvato con delibera di Consiglio Unione n. ____ del ___/___/_____ 28 30  11  2021



SOMMARIO 

CAPO I. DISPOSIZIONI DI CARATTERE GENERALE 

Art. 1. OggeƩo e ambito di applicazione 

Art. 2. Organizzazione e struƩura del Servizio Finanziario

Art. 3. Il Responsabile del Servizio Finanziario

Art. 4. Parere di regolarità Contabile

Art. 5. Visto di copertura Finanziaria

Art. 6. Competenze dei responsabili dei servizi nei processi di natura contabile

CAPO II. LA PROGRAMMAZIONE 

Art. 7. La programmazione strategica, operaƟva, esecuƟva

Art. 8. Il documento unico di programmazione (D.U.P.)

Art. 9. La formazione del bilancio di previsione

Art. 10. Il piano esecuƟvo di gesƟone (P.E.G.) 

CAPO III. LE VARIAZIONI NEL CORSO DELLA GESTIONE

Art. 11. Variazioni di bilancio/DUP 

Art. 12. Variazioni di PEG 

Art.13. Variazioni di competenza dei responsabili dei servizi 

Art. 14. PrelevamenƟ dal fondo di riserva di competenza e di cassa 

CAPO IV. LA GESTIONE DEL BILANCIO 

Art. 15. Le entrate 

Art. 16. L’accertamento dell’entrata

Art. 17. La riscossione 

Art. 18. Acquisizione di somme tramite casse interne 

Art. 19. L’impegno di spesa 

Art. 20. Prenotazione d’impegno 

Art. 21. Impegni relaƟvi a spese di invesƟmento 

Art. 22. Impegni pluriennali 

Art. 23. DebiƟ fuori bilancio 



Art. 24. La liquidazione 

Art. 25. FaƩurazione eleƩronica 

Art. 26. L’ordinazione ed il pagamento 

CAPO V. CONTROLLI 

Art. 27. Direzione e coordinamento del controllo degli equilibri finanziari 

Art. 28. Salvaguardia degli equilibri di bilancio 

Art. 29. Modalità del controllo degli equilibri finanziari 

Art. 30. Controllo di gesƟone/Controllo strategico 

Art. 31. Organo di revisione economico finanziaria 

CAPO VI. LA RENDICONTAZIONE 

Art. 32. Il rendiconto della gesƟone 

Art. 33. Inventari e Conto del patrimonio 

Art. 34. GesƟone dei beni mobili 

Art. 35. Il riaccertamento dei residui 

CAPO VII. BILANCIO CONSOLIDATO 

Art. 36. Composizione e termini per l’approvazione 

Art. 37. Individuazione del gruppo amministrazione pubblica e del perimetro di consolidamento 

Art. 38. Predisposizione degli schemi 

Art. 39. Approvazione degli schemi e del bilancio consolidato 

CAPO VIII. AGENTI CONTABILI E FUNZIONI DI ECONOMATO

Art. 40. AgenƟ contabili 

Art. 41. Funzioni di economato 

Art. 42. Spese minute 

Art. 43. Fondi di economato 

Art. 44. Conto della GesƟone

Art. 45. AgenƟ contabili interni 

CAPO IX. SERVIZIO DI TESORERIA 



Art. 46. Affidamento del servizio di tesoreria 

Art. 47. Aƫvità connesse alla riscossione delle entrate 

Art. 48. Aƫvità connesse al pagamento delle spese 

Art. 49. I deposiƟ per spese contraƩuali, d’asta e cauzionali 

Art. 50. Verifiche di cassa 

CAPO X. ABROGAZIONI E MODIFICHE DI DISPOSIZIONI REGOLAMENTARI

Art. 51. Abrogazione disposizioni regolamentari 



CAPO I. DISPOSIZIONI DI CARATTERE GENERALE 

Art. 1. OggeƩo e ambito di applicazione 

1. Il presente regolamento disciplina l’applicazione delle norme e dei principi di legge in materia di contabi-
lità delle Unioni di Comuni, integrando le disposizioni che prevedono rinvio a norme regolamentari. 

2. Il rispeƩo di quanto previsto nel presente regolamento, anche in termini di tempisƟche e oneri procedu-
rali da parte dei dipendenƟ interessaƟ, rileva anche ai fini della valutazione della performance degli stessi. 

3. Per quanto non espressamente disciplinato dal presente regolamento, si rinvia alle norme del D. Lgs. n.
267/2000 e successive modifiche e integrazioni, del D. Lgs. n. 118/2011 e successive modifiche e integrazio-
ni, ai Principi Contabili generali e applicaƟ in uso per gli EnƟ Locali e alle norme derivanƟ da Statuto e rego-
lamenƟ approvaƟ dall’Ente. 

Art. 2. Organizzazione e struƩura del Servizio Finanziario 

1. Il coordinamento e la gesƟone dell’aƫvità finanziaria sono affidaƟ al Servizio Finanziario che è struƩura-
to, dal punto di vista organizzaƟvo, secondo quanto stabilito dal regolamento sull’ordinamento degli uffici e
dei servizi. 

2. Il Servizio Finanziario è organizzato in modo da garanƟre l’assolvimento delle seguenƟ principali funzioni:

a) la programmazione economico-finanziaria e la predisposizione dei bilanci; 

b) la rilevazione e dimostrazione dei risultaƟ di gesƟone; 

c) la gesƟone amministraƟvo-contabile del bilancio e del P.E.G.(Piano EsecuƟvo di GesƟone); 

d) il controllo e la salvaguardia degli equilibri di bilancio e dei vincoli di finanza pubblica; 

e) i rapporƟ con il servizio di tesoreria e con gli altri agenƟ contabili interni ed esterni; 

f) i rapporƟ con l’organo di revisione economico-finanziaria per quanto aƫene alle funzioni dei punƟ prece-
denƟ (i rapporƟ con l’organo di revisione per funzioni diverse da quelle qui considerate sono gesƟte dai cor-
rispondenƟ responsabili). 

Art. 3. Il Responsabile del Servizio Finanziario 

1. Il Responsabile del Servizio Finanziario si idenƟfica con il Responsabile del SeƩore competente dell’Unio-
ne nominato dal Presidente dell’Unione ai sensi dello Statuto vigente. Per esigenze funzionali il Responsabi-
le del Servizio Finanziario individua con proprio provvedimento amministraƟvo il soggeƩo delegato prepo-
sto all’esercizio delle funzioni vicarie in caso di assenza o impedimento temporaneo.

2. Nell’ambito dei principi stabiliƟ dalla normaƟva, il Responsabile del Servizio Finanziario: 

a) è preposto alla verifica di veridicità delle previsioni di entrata e di compaƟbilità delle previsioni di spesa
da iscriversi nel bilancio di previsione annuale e pluriennale formulate dai responsabili degli stanziamenƟ; 

b) è preposto alla verifica periodica dello stato di accertamento delle entrate e di impegno delle spese e più
in generale alla salvaguardia degli equilibri finanziari complessivi della gesƟone e dei vincoli di finanza pub-



blica sulla base delle informazioni richieste ai responsabili degli stanziamenƟ che sono tenuƟ ad adempiere
nei tempi necessari; 

c) esprime il parere di regolarità contabile sulle proposte di deliberazione di Giunta e di Consiglio; 

d) appone il visto di regolarità contabile aƩestante la copertura finanziaria sulle determinazioni/aƫ com-
portanƟ impegni di spesa o che comportano minori entrate;

e) è responsabile della tenuta della contabilità dell’Ente nelle forme e nei termini voluƟ dalla legge e dal
presente regolamento; 

f) provvede alle aƫvità di competenza specificate nel regolamento relaƟvo al sistema integrato dei controlli
interni; 

g) segnala obbligatoriamente alla Giunta, al Presidente del Consiglio, al Segretario Generale, all’Organo di
revisione ed alla Corte dei ConƟ sezione Regionale di Controllo faƫ o aƫ di cui sia venuto a conoscenza
nell’esercizio delle funzioni che possano, a suo giudizio, comportare gravi irregolarità di gesƟone o provoca-
re danni all’Ente o situazioni tali da pregiudicare gli equilibri di bilancio o il rispeƩo dei vincoli di finanza
pubblica. 

3. Nell’esercizio delle proprie prerogaƟve, il Responsabile del Servizio Finanziario agisce in autonomia nei li-
miƟ di quanto disposto dalla vigente normaƟva applicabile agli enƟ locali in materia di programmazione e
gesƟone delle risorse pubbliche. 

Art. 4. Parere di regolarità contabile 

1. Il parere di regolarità contabile viene espresso sulle proposte di deliberazione soƩoposte alla Giunta o al
Consiglio che comporƟno spesa o minore entrata o effeƫ direƫ o indireƫ sulla situazione economico fi-
nanziaria e/o sul patrimonio dell’Ente. Sulle proposte che non hanno riflessi sul bilancio o sul patrimonio è
aƩestata, da parte dell’ufficio proponente, la non rilevanza dell’aƩo. 

2. Il parere di regolarità contabile è espresso con riguardo a:

a) l’osservanza delle disposizioni contabili previste nel D. Lgs. n. 267/2000 e s.m.i. e nel D. Lgs. n. 118/2011
e s.m.i.; 

b) l’osservanza dei principi contabili generali ed applicaƟ in uso per gli EnƟ Locali; 

c) l’osservanza di disposizioni contenute nel presente regolamento; 

d) la regolarità della documentazione soƩo l’aspeƩo contabile; 

e) la disponibilità di stanziamento sul capitolo su cui la spesa dovrebbe essere impegnata; 

f) l’osservanza delle norme fiscali sulla base delle informazioni aƩestate in delibera dal servizio proponente;

g) la verifica della presenza delle aƩestazioni necessarie di competenza del Rup con parƟcolare riferimento
ai vincoli di spesa previsƟ dall’ordinamento; 

h) ogni altro aspeƩo contenuto nell’aƩo dal quale possano discendere effeƫ economico patrimoniali per
l'ente.

3. Gli aspeƫ differenƟ da quanto indicato dal comma precedente rientrano nella responsabilità del dirigen-
te competente, nell’ambito dell’espressione del parere tecnico di cui all’art. 49 del d.lgs. 267/2000. 



4. Le proposte di deliberazione in ordine alle quali, per qualsiasi ragione, non può essere formulato il parere
ovvero lo stesso non sia posiƟvo o che necessiƟno di integrazioni e modifiche sono resƟtuite con moƟvata
relazione al servizio proponente. 

5. Le proposte di Giunta e di Consiglio devono pervenire al Servizio Finanziario, complete di tuƫ gli allegaƟ,
in tempi congrui per le valutazioni connesse all’espressione del parere; in assenza di termini stabiliƟ con
aƩo di organizzazione interno, la proposta deve pervenire al Servizio Finanziario almeno 3 giorni lavoraƟvi
prima della Giunta e almeno 10 giorni lavoraƟvi prima della convocazione del Consiglio (faƫ salvi i casi di
urgenza debitamente segnalaƟ). 

6. Il parere è espresso in tempo uƟle per l’approvazione della deliberazione. 

7. Il parere è sempre espresso in forma scriƩa o aƩraverso procedura informaƟca. 

8. La Giunta ed il Consiglio possono approvare deliberazioni pur in presenza di parere contabile negaƟvo,
moƟvando adeguatamente le ragioni che hanno indoƩo a disaƩendere il parere stesso.

Art. 5. Visto di copertura Finanziaria 

1. Il visto di regolarità contabile aƩestante la copertura finanziaria della spesa sugli aƫ di impegno definiƟ
con determinazioni dei soggeƫ abilitaƟ (Responsabili) è reso dal Responsabile del Servizio Finanziario e ri-
guarda: 

a) l’esistenza della copertura finanziaria della spesa, sull’unità di bilancio e di P.E.G. individuato nell’aƩo di
impegno, anche in relazione allo stato di realizzazione degli accertamenƟ di entrata vincolata; 

b) la giusta imputazione al bilancio annuale o pluriennale, coerente con il piano dei conƟ; 

c) la competenza del responsabile del servizio proponente;

d) l’osservanza delle norme fiscali sulla base delle informazioni aƩestate in delibera/determina dal servizi
proponente; 

e) la verifica della presenza delle aƩestazioni necessarie di competenza del RUP con parƟcolare riferimento
ai vincoli di spesa previsƟ dall’ordinamento; 

f) ogni altro aspeƩo contenuto nell’aƩo dal quale possano discendere effeƫ economico patrimoniali per
l'ente. 

2. Gli aspeƫ differenƟ da quanto indicato dal comma precedente rientrano nella responsabilità del respon-
sabile che ha firmato l’aƩo (a Ɵtolo esemplificaƟvo e non esausƟvo: le modalità di scelta del contraente, il
rispeƩo del principio di rotazione, le modalità di concessione dei contribuƟ, le forme di pubblicità derivanƟ
dagli aƫ d’impegno). 

3. I provvedimenƟ in ordine ai quali, per qualsiasi ragione, non può essere rilasciato il visto di copertura fi-
nanziaria ovvero lo stesso non sia posiƟvo o che necessiƟno di integrazioni e modifiche sono resƟtuite con
moƟvata relazione al servizio proponente. 

4. Il visto è espresso entro  5 giorni dalla richiesta faƫ salvi i casi di urgenza. 

5. Il visto è sempre espresso in forma scriƩa o aƩraverso procedura informaƟca. 

Art. 6. Competenze dei responsabili dei servizi nei processi di natura contabile 



1. Ai responsabili dei servizi, nei limiƟ delle funzioni a ciascuno di essi assegnate, compete:

a) la predisposizione delle proposte di bilancio/P.E.G. di competenza triennale e di cassa annuale da presen-
tare al Servizio Finanziario, nelle modalità dallo stesso definite, elaborate sulla base dei daƟ in proprio pos-
sesso e nel rispeƩo degli indirizzi formulaƟ dalla Giunta, ivi inclusi gli elemenƟ necessari alla costruzione dei
documenƟ di programmazione dell’Ente; 

b) il costante monitoraggio sull’andamento delle entrate e delle spese, con obbligo di tempesƟva, formale
segnalazione al Responsabile del Servizio Finanziario di eventuali criƟcità, anche prospeƫche; 

c) la predisposizione delle proposte di modificazione delle previsioni di bilancio da soƩoporre al Servizio Fi-
nanziario nelle modalità dallo stesso definite; 

d) l’accertamento delle entrate di propria competenza e l’immediata trasmissione, al Servizio Finanziario,
della documentazione prevista per legge, ai fini dell’annotazione nelle scriƩure contabili; 

e) la soƩoscrizione degli aƫ d’impegno di spesa, aƩraverso le determinazioni dirigenziali, e la loro trasmis-
sione al Servizio Finanziario; 

f) la soƩoscrizione degli aƫ di liquidazione; 

g) l’esaƩa idenƟficazione dei soggeƫ beneficiari della liquidazione e della correƩa modalità di pagamento; 

h) l’invio al Servizio finanziario in tempi congrui (almeno 7 giorni lavoraƟvi prima della scadenza del paga-
mento) degli aƫ di liquidazione corredaƟ da tuƩa la documentazione giusƟficaƟva necessaria per evitare ri-
tardi nei pagamenƟ;

i) l’adozione o la proposta al Servizio Finanziario degli aƫ di variazione del bilancio di propria competenza,
nelle modalità previste dall’art. 13; 

j) la verifica sullo stato di riscossione delle somme accertate a loro assegnate, aƫvandosi direƩamente al
fine di evitare ritardi negli incassi, la prescrizione dei crediƟ ed il recupero delle spese per ritardato incasso
interessi legali compresi. 

2. I responsabili dei servizi, nell’ambito delle rispeƫve competenze organizzaƟve, collaborano con il Servi-
zio Finanziario e forniscono gli elemenƟ necessari per l’espletamento delle funzioni di gesƟone e di control-
lo dell’aƫvità finanziaria, economica e patrimoniale. 

3. I responsabili dei servizi sono responsabili anche dell’aƩendibilità, chiarezza e rigorosità tecnica degli ele-
menƟ informaƟvi resi disponibili ai fini della verifica di veridicità delle previsioni di entrata e di compaƟbilità
delle previsioni di spesa di competenza del Responsabile del Servizio Finanziario.



CAPO II. LA PROGRAMMAZIONE 

Art. 7. La programmazione strategica, operaƟva, esecuƟva 

1. La programmazione strategica individua i principali obieƫvi che l’amministrazione intende perseguire
entro la fine del mandato amministraƟvo, quali risultaƟ aƩesi di significaƟva rilevanza per la comunità di ri-
ferimento. Gli strumenƟ della programmazione strategica, che si riferisce ad un orizzonte temporale pari a
quello di durata del mandato amministraƟvo, sono cosƟtuiƟ da: 

a) Documento sulle linee programmaƟche di mandato; 

b) Documento Unico di Programmazione (D.U.P.) – sezione strategica (SES). 

2. La programmazione operaƟva individua i programmi che si intendono realizzare per il perseguimento de-
gli obieƫvi strategici ed i relaƟvi obieƫvi operaƟvi da raggiungere nel triennio. Gli strumenƟ della program-
mazione operaƟva, che si riferisce ad un orizzonte temporale triennale, sono cosƟtuiƟ da: 

a) Documento Unico di Programmazione (D.U.P.) – sezione operaƟva (SEO); 

b) Bilancio di previsione; 

c) Tuƫ i documenƟ di programmazione seƩoriale previsƟ dalla normaƟva vigente.

3. La programmazione esecuƟva delinea le singole azioni e fasi aƩuaƟve annuali e infrannuali da porre in
essere per il raggiungimento degli obieƫvi operaƟvi. Gli strumenƟ della programmazione esecuƟva sono
cosƟtuiƟ dal Piano EsecuƟvo di GesƟone (P.E.G.) di cui all’arƟcolo 10. 

Art. 8. Il documento unico di programmazione (D.U.P.) 

1. Il documento unico di programmazione (D.U.P.), cosƟtuisce la guida strategica ed operaƟva dell’ente, ri-
comprendendo al suo interno tuƩa l’aƫvità e gli strumenƟ di programmazione generale. E’ il presupposto
indispensabile per l’approvazione del bilancio di previsione. 

2. La Giunta definisce gli indirizzi strategici e gli obieƫvi operaƟvi contenuƟ nel D.U.P., in aƩuazione delle
Linee di mandato. 

3. Il Segretario coordina l’aƫvità di predisposizione del D.U.P. da parte dei Responsabili dei servizi con il
supporto, per quanto di competenza, del Servizio Finanziario. 

4. Lo schema di D.U.P. viene deliberato dalla Giunta ai fini della sua successiva presentazione al Consiglio
entro il 31 luglio, per le conseguenƟ deliberazioni. 

5.  Successivamente la Giunta, qualora ne ricorrano i  presupposƟ, approva la nota di  aggiornamento al
D.U.P. presentato ai sensi del comma precedente. 

6. La presentazione al Consiglio del DUP comprensivo dell’eventuale nota di aggiornamento avviene con le
modalità e nei termini indicaƟ nel successivo art. 9, con riferimento anche alle modalità di presentazione
degli emendamenƟ. 

7. TuƩe le delibere riguardanƟ il D.U.P. sono corredate da:

- parere di regolarità tecnica, rilasciato dal Responsabile del servizio finanziario, senƟƟ i responsabili dei
servizi che saranno coinvolƟ nella realizzazione degli obieƫvi e programmi indicaƟ nel DUP, che forniranno
il loro parere tecnico all’aƩo della trasmissione degli obieƫvi strategici e operaƟvi;



- parere di regolarità contabile, rilasciato dal Responsabile del servizio finanziario, inerente alla sostanziale
coerenza del D.U.P. con la proposta disponibile relaƟva allo schema di Bilancio di Previsione.

8. La sezione strategica del D.U.P. ha una durata pari a quella del mandato amministraƟvo ed è soƩoposta
ad aggiornamento da parte del Consiglio, su proposta della Giunta, qualora in sede di presentazione del
D.U.P., sezione operaƟva, relaƟva al triennio successivo, sia necessario modificare gli obieƫvi strategici o
sia modificato in modo significaƟvo il  quadro normaƟvo di riferimento. La riformulazione degli  obieƫvi
strategici deve essere adeguatamente moƟvata. 

9.  Le proposte di deliberazioni non coerenƟ con il  D.U.P.  sono dichiarate inammissibili  o  improcedibili.
L’inammissibilità può essere rilevata nei confronƟ di una proposta di deliberazione già esaminata e/o di-
scussa, ma non ancora approvata. L’improcedibilità può essere rilevata nei confronƟ di una proposta di de-
liberazione non ancora esaminata e/o discussa. Le pregiudiziali di inammissibilità e improcedibilità nei con-
fronƟ delle proposte di deliberazione della Giunta e del Consiglio possono essere rilevate dalla Giunta, dal
Segretario Generale, nonché dai Responsabili dei servizi e dal Responsabile del Servizio Finanziario in sede
di espressione dei pareri previsƟ dalla legge.

10. Fanno parte del DUP o sono allegaƟ allo stesso: 

a. Il Programma generale del personale, da redigersi a cura del Servizio Amministrazione Personale o equi-
valente in collaborazione con il Segretario generale, ferma restando la competenza della Giunta in materia
di pianificazione delle assunzioni; 

b. Il Programma biennale degli acquisƟ di beni e servizi da redigersi a cura del Servizio Segreteria o equiva-
lente in collaborazione con i singoli responsabili della spesa e con il Segretario generale; 

c. Il Programma triennale delle Opere Pubbliche e l’elenco annuale da redigersi a cura dei Servizi Patrimo-
nio e Lavori pubblici in collaborazione con il Segretario generale; 

d. Il Piano degli obieƫvi per gli EnƟ PartecipaƟ da redigersi a cura del Servizio Finanziario in collaborazione
con il Segretario generale.

Art. 9. La formazione del bilancio di previsione 

1. Il Segretario Generale coordina l’aƫvità programmatoria con il supporto del Responsabile del Servizio Fi-
nanziario, aƩraverso riunioni preliminari alle quali prende parte l’organo esecuƟvo per l’espressione delle
diverse esigenze e per le priorità da assegnare agli intervenƟ di spesa e alla gesƟone delle entrate. 

2. I Responsabili dei servizi, a seguito di confronƟ con gli assessori di riferimento, propongono al Servizio Fi-
nanziario le previsioni di entrata e di spesa per ciascun servizio di cui sono Ɵtolari. 

3. Il Servizio Finanziario assembla le richieste pervenute ed elabora un primo quadro di sintesi uƟle a rap-
presentare la compaƟbilità tra proposte di spesa e risorse ipoƟzzabili. Successivamente, anche a seguito di
eventuali incontri con i servizi e con gli assessori di riferimento, elabora un primo schema di bilancio finan-
ziario che assicuri le condizioni di equilibrio previste dalla legge. 

4. L’aƫvità ricogniƟva delle risorse a disposizione dell’ente ed il processo di definizione dei fabbisogni fi-
nanziari e degli obieƫvi gesƟonali deve terminare, di norma, entro il 15 oƩobre, al fine di consenƟre al Ser-
vizio Finanziario di predisporre la documentazione da soƩoporre all’approvazione della Giunta. 

5. La Giunta approva lo schema di bilancio di previsione finanziario relaƟvo al triennio successivo entro il
termine ordinatorio del 15 novembre e comunque in tempo uƟle per il rispeƩo del calendario definito nei
commi successivi. Contestualmente, approva la nota di aggiornamento al D.U.P., qualora sia necessario per



rendere coerente il D.U.P. con lo schema di bilancio di previsione finanziario. Lo schema di bilancio e la nota
di aggiornamento approvaƟ dalla giunta vengono illustraƟ in una successiva seduta del Consiglio. 

6. I documenƟ di bilancio e i documenƟ del DUP vengono depositaƟ presso la Segreteria Generale almeno
20 giorni prima della data fissata per l’approvazione da parte del Consiglio. Contestualmente, il bilancio e il
DUP vengono messi a disposizione dei consiglieri nell’apposito spazio su internet o altra modalità comuni-
cata ai consiglieri, nonché all’Organo di revisione per l’espressione del parere di competenza, che deve es-
sere messo a disposizione dei consiglieri almeno 10 giorni prima della seduta prevista per l’approvazione
del bilancio da parte del Consiglio. 

7. I consiglieri e la Giunta hanno facoltà di presentare, in forma scriƩa, alla presidenza del Consiglio tramite
la segreteria dell’ente, emendamenƟ al bilancio almeno 7 giorni prima della data fissata per l’approvazione.
Gli emendamenƟ devono indicare i relaƟvi mezzi di copertura finanziaria in modo da non alterare gli equili-
bri di bilancio. Le proposte di emendamento, al fine di essere poste in discussione e in approvazione, devo-
no riportare il parere di regolarità contabile ed il parere dell’organo di revisione, senƟƟ i responsabili even-
tualmente interessaƟ e valutata la coerenza con il DUP da parte del Segretario Generale. L’approvazione di
emendamenƟ al bilancio di previsione comporta il recepimento degli stessi nel D.U.P. 

8. La delibera di riaccertamento ordinario, di cui all’art. 35, che intervenga dopo l'approvazione dello sche-
ma del bilancio di previsione e prima dell'approvazione dello stesso da parte del Consiglio, comporta neces-
sariamente la presentazione di un emendamento da parte della Giunta per modificare lo schema del bilan-
cio di previsione alle risultanze del riaccertamento ordinario. TraƩandosi di emendamento obbligatorio non
è necessario il rispeƩo dei termini previsƟ dal precedente comma 7. 

9. Entro il 31 dicembre di ciascun anno, il Consiglio approva il D.U.P. come risultante dalla eventuale nota di
aggiornamento e, a seguire, di norma nella stessa seduta, il Bilancio di Previsione. 

10. I contenuƟ significaƟvi e caraƩerisƟci del Bilancio di Previsione sono posƟ a conoscenza dei ciƩadini me-
diante pubblicazione sul sito ufficiale dell’Ente. 

11. Nel caso di proroga normaƟva della scadenza di approvazione del documento unico di programmazione
e del bilancio, i termini indicaƟ nel presente arƟcolo e nell’art. 8 sono adeguaƟ di conseguenza. 

Art. 10. Il piano esecuƟvo di gesƟone (P.E.G.) 

1. Il piano esecuƟvo di gesƟone o P.E.G. è definito su un arco temporale triennale, viene predisposto con-
giuntamente al Bilancio di Previsione e approvato dalla Giunta di norma entro 20 giorni dall’approvazione
del bilancio stesso. 

2. Con l’approvazione del P.E.G., la Giunta, nell’ambito di un processo di concertazione e negoziazione con i
responsabili dei servizi, assegna agli stessi gli obieƫvi gesƟonali e le risorse finanziarie, umane e strumenta-
li per il loro conseguimento. 

3. La pianificazione, il monitoraggio e la rendicontazione del P.E.G. sono ambiƟ di competenza del controllo
strategico disciplinato nel regolamento del sistema integrato dei controlli interni. 

4. Nelle more dell’approvazione del nuovo P.E.G. la gesƟone avviene sulla base delle previsioni contenute
nell’ulƟmo documento approvato, tenendo conto dei limiƟ previsƟ dalla legge in materia di esercizio prov-
visorio. 

5. Il P.E.G. è arƟcolato, secondo la struƩura organizzaƟva dell’Ente, in centri di responsabilità, a cui sono
collegaƟ specifici obieƫvi e corrispondenƟ mezzi finanziari. E’ streƩamente correlato al bilancio e prevede



una graduazione delle categorie di entrata in CAPITOLI e delle missioni e programmi di spesa in CAPITOLI ul-
teriormente frazionabili in ARTICOLI a fini conosciƟvi. 

6. Gli obieƫvi di gesƟone sono esplicitaƟ all’interno del “Piano della performance”, allegato al P.E.G., in
modo da consenƟre l'aƫvazione delle responsabilità di gesƟone e di risultato nei soggeƫ individuaƟ nella
struƩura dell'ente. 

7. La delibera di approvazione del P.E.G. e tuƩe le relaƟve delibere di variazione sono corredate dal parere
di regolarità tecnica del Segretario Generale e dal parere di regolarità contabile del Responsabile del Servi-
zio Finanziario.



CAPO III. LE VARIAZIONI NEL CORSO DELLA GESTIONE 

Art. 11.Variazioni di bilancio/DUP 

1. La competenza in materia di variazioni di bilancio/DUP è stabilita dal Testo unico. 

2. Le variazioni di competenza della Giunta ai sensi dell’arƟcolo 175, comma 5bis, sono comunicate al Con-
siglio con cadenza semestrale e, comunque, entro il 31 gennaio dell’esercizio successivo. 

3. In caso di variazioni di bilancio adoƩate in via d’urgenza dalla Giunta, la stessa delibera può disporre se
necessario anche la modifica del documento unico di programmazione, da raƟficare in Consiglio con le stes-
se modalità previste per le variazioni di bilancio. 

4. Le modifiche al programma triennale dei lavori pubblici e/o del programma biennale per l’acquisizione di
servizi e forniture vengono adoƩate dall’organo competente, in conformità a quanto previsto dall’ordina-
mento, tenuto conto delle casisƟche che non richiedono il prevenƟvo aggiornamento e che possono per-
tanto essere “correƩe” in occasione del primo aggiornamento uƟle. 

Art. 12. Variazioni di PEG 

1. Entro il 15 dicembre di ciascun anno, la Giunta può effeƩuare variazioni al Piano EsecuƟvo di GesƟone,
che possono consistere in modifiche degli assegnatari delle risorse, degli obieƫvi e/o delle previsioni di ca-
pitoli all’interno di ciascun magroaggregato di competenza. 

Art.13. Variazioni di competenza dei responsabili dei servizi 

1. I casi e la disciplina delle variazioni di competenza dei responsabili dei servizi sono disciplinaƟ dalla legge.

Art. 14. PrelevamenƟ dai fondi di riserva di competenza e di cassa 

1. La disciplina dei prelevamenƟ dai fondi di riserva è contenuta nella legge. 

2. I prelievi dal fondo di riserva sono adoƩaƟ dalla Giunta entro il 31 dicembre. Le delibere che dispongono
prelievi dal fondo di riserva di cui al comma 1 sono comunicate al Consiglio entro sessanta giorni dall’appro-
vazione e, comunque, entro il 31 gennaio dell’anno successivo, se a tale data non sia scaduto il predeƩo
termine.



CAPO IV. LA GESTIONE DEL BILANCIO 

Art. 15. Le entrate 

1.  SpeƩa al responsabile del  servizio individuato con il P.E.G. l’aƩuazione del procedimento di entrata.
Nell’ambito dell’autonomia organizzaƟva dell’Ente, il Ɵtolare individuato con il P.E.G. può delegare ad altri
soggeƫ l’aƩuazione di singole fasi, fermo restando la responsabilità dello stesso sull’intero procedimento. 

2. I responsabili dei servizi devono operare affinché le previsioni di entrata si traducano in disponibilità fi-
nanziarie  certe,  esigibili  e  incassabili  sulla  base  degli  indirizzi  e  delle  direƫve  degli  organi  di  governo
dell’Ente. Ciascun responsabile deve osservare un conƟnuo monitoraggio sullo stato di aƩuazione degli ac-
certamenƟ previsƟ in bilancio ed è tenuto a curare, altresì, la fase di riscossione, che deve trovare puntuale,
tempesƟvo e integrale riscontro nella gesƟone, aƫvando nel caso di scadenza infruƩuosa dei termini, le
procedure di riscossione coaƫva. 

3. Ciascun responsabile collabora con il Servizio Finanziario alla correƩa determinazione del fondo crediƟ di
dubbia esigibilità (F.C.D.E.) in ogni fase del ciclo di bilancio (previsione, gesƟone/variazioni, assestamento,
rendiconto). 

Art. 16. L’accertamento dell’entrata 

1. L’accertamento cosƟtuisce la fase dell’entrata con la quale si registra un diriƩo di credito relaƟvo ad una
riscossione da realizzare e si imputa contabilmente all’esercizio finanziario nel quale tale credito viene a
scadenza. Non possono essere riferite ad un determinato esercizio finanziario le entrate per le quali non sia
venuto a scadere nello stesso esercizio finanziario il diriƩo di credito. E’ esclusa la possibilità di accertamen-
to aƩuale di entrate future. 

2. L'accertamento delle entrate deve essere rilevato mediante apposito provvedimento da trasmeƩere al
Servizio Finanziario, unitamente alla documentazione idonea alla registrazione del credito. La trasmissione
della documentazione avviene entro 5 giorni dal momento in cui si sono perfezionaƟ tuƫ gli elemenƟ cosƟ-
tuƟvi dell’accertamento e comunque, nei casi previsƟ dalla legge, non oltre il 31 gennaio dell’anno successi-
vo a quello di imputazione dell’accertamento. 

3. Il Servizio Finanziario provvede alle annotazioni conseguenƟ nelle scriƩure contabili. 

4. I servizi interessaƟ alla gesƟone di spese finanziate con contribuƟ pubblici o privaƟ devono provvedere
ad aƫvare direƩamente le procedure di acquisizione dei finanziamenƟ, predisponendo tuƫ gli aƫ ammini-
straƟvi necessari anche ai fini della rendicontazione e dell’effeƫvo incasso. 

5. Il provvedimento di accertamento non è predisposto per le entrate che sono accertate sulla base delle ri-
scossioni in base ai principi contabili.

6. Qualora il responsabile di servizio ritenga che le risorse non possano essere accertate in tuƩo o in parte
nel corso dell'esercizio, ne dà immediata e moƟvata comunicazione scriƩa al Responsabile del Servizio Fi-
nanziario. 

7. Le deliberazioni del Consiglio e della Giunta, avendo funzioni programmaƟche, di coordinamento e indi-
rizzo, non dispongono accertamenƟ di entrate, salvo i casi consenƟƟ dall’ordinamento, nel rispeƩo del prin-
cipio di disƟnzione delle funzioni di indirizzo e di gesƟone. Gli accertamenƟ di entrate, sulla base delle indi-
cazioni e degli indirizzi delle deliberazioni stesse, sono formalmente assunƟ con successivi provvedimenƟ
aƩuaƟvi o comunicazioni qualificate dei responsabili dei Servizi. 



Art. 17. La riscossione 

1. La riscossione è disposta a mezzo di ordinaƟvo di incasso. 

2. Gli ordinaƟvi di incasso sono soƩoscriƫ dal Responsabile del Servizio Finanziario. 

3.  Le riscossioni  effeƩuate dal  tesoriere,  anche in assenza degli  ordinaƟvi di  incasso,  sono comunicate
all’Ente entro il giorno successivo all’effeƩuazione dell’operazione. 

4. Il Servizio Finanziario provvede a far pervenire ai responsabili dei procedimenƟ delle entrate dell'ente i
sospesi comunicaƟ dal tesoriere ai fini della relaƟva regolarizzazione mediante emissione di reversale. A tal
fine i responsabili delle entrate incassate devono aƫvarsi immediatamente per la regolarizzazione del so-
speso di tesoreria indicando il capitolo di entrata e il relaƟvo accertamento, affinché il Servizio Finanziario
provveda all'emissione della reversale. 

5. I fondi giacenƟ sui conƟ correnƟ postali devono essere prelevaƟ nel più breve tempo possibile e comun-
que con cadenza non superiore a 15 giorni con l’indicazione ai servizi finanziari degli accertamenƟ per la
correƩa imputazione. 

Art. 18. Acquisizione di somme tramite casse interne 

1. Per la riscossione di entrate di natura parƟcolare, il cui versamento direƩo alla tesoreria non risulƟ fun-
zionale per i ciƩadini o per le esigenze del servizio, con provvedimento del dirigente del Servizio di riferi-
mento possono essere isƟtuite apposite casse interne affidate ad incaricaƟ prevenƟvamente individuaƟ e
nominaƟ con il medesimo aƩo, qualificaƟ come agenƟ contabili o sub agenƟ contabili. 

2. La gesƟone delle casse interne può essere effeƩuata tramite procedure automaƟzzate. 

3. Per le riscossioni effeƩuate tramite la cassa economale si applicano le disposizioni contenute nella sezio-
ne dedicata al servizio economato. 

Art. 19. L’impegno di spesa 

1. SpeƩa al responsabile individuato con il P.E.G. l’aƩuazione del procedimento di spesa con l’imputazione
all’esercizio in cui la spesa è esigibile secondo quanto previsto dai principi contabili. Nell’ambito dell’auto-
nomia organizzaƟva dell’Ente, il Ɵtolare individuato con il P.E.G. può delegare l’aƩuazione di singole fasi,
fermo restando la responsabilità dello stesso sull’intero procedimento. 

2. La proposta dell’aƩo di assunzione dell’impegno di spesa e della registrazione di tale impegno, da adot-
tarsi con determinazione, è predisposta dal Servizio competente per materia. Nei casi consenƟƟ dall’ordina-
mento e comunque nel rispeƩo del principio di disƟnzione delle funzioni di indirizzo e di gesƟone, l’aƩo di
che traƩasi potrà essere una deliberazione qualora nella stessa siano presenƟ tuƫ gli elemenƟ dell’impe-
gno al fine di evitare la duplicazione di aƫ. 

3. La proposta di determinazione/deliberazione, corredata dalla documentazione giusƟficaƟva e contenen-
te tuƫ gli elemenƟ necessari per la correƩa assunzione dell’impegno, viene inoltrata al Servizio Finanziario,
il quale provvede alla verifica della regolarità e della completezza della documentazione annessa limitata-
mente ai contenuƟ di natura contabile individuaƟ dagli arƟcoli 4 e 5, della correƩa imputazione della spesa
medesima al bilancio/PEG, della disponibilità sul perƟnente stanziamento, nonchè della copertura finanzia-
ria. 



4. Qualora l’esito della verifica di cui al comma 3 sia posiƟvo, la proposta viene resƟtuita al servizio propo-
nente che provvede formalmente ad aƩestarne la regolarità amministraƟva aƩraverso la soƩoscrizione del-
la determina o del parere sulla proposta di delibera. 

5. L’aƩo/la proposta soƩoscriƩa dal Responsabile del servizio competente viene inoltrata al Servizio Finan-
ziario che provvede a confermare l’impegno, registrato in contabilità dal servizio proponente, e ad apporre i
visƟ o i pareri di regolarità contabile nei termini previsƟ dagli arƟcoli 4 e 5. 

6. Qualora il Servizio Finanziario rilevi nella fase di cui al comma 3 insufficienza di disponibilità, erronea im-
putazione allo stanziamento di bilancio, carenza di copertura finanziaria, irregolarità o incompletezza della
documentazione, la proposta viene resƟtuita al servizio proponente con espressa indicazione dei moƟvi.
Tali fase si protrae fino alla correƩa predisposizione dell’aƩo. 

7. Nel caso in cui il Responsabile Finanziario dovesse rilevare elemenƟ di manifesta illegiƫmità dell’aƩo
soƩoposto alla sua firma potrà in termini collaboraƟvi rinviarlo con le proprie osservazioni al proponente, il
quale si assume la responsabilità finale dell’aƩo stesso faƩa salva la possibilità di soƩoporlo prevenƟva-
mente con il dovuto anƟcipo all’aƩenzione del Segretario. 

8. Nei casi di cui al comma 6 e 7 i termini di cui agli arƟcoli 4 e 5 si interrompono, ferma restando la necessi-
tà di cooperare per il perfezionamento degli aƫ entro i tempi programmaƟ. 

9. Le spese possono essere ordinate solo ad intervenuta esecuƟvità dell’aƩo di impegno da comunicare al
terzo interessato, faƩe salve le disposizioni di legge in materia di lavori pubblici di somma urgenza. 

10. Gli aƫ d'impegno a carico dell'esercizio in corso devono essere presentaƟ al Servizio Finanziario entro il
termine stabilito ogni anno con apposita direƫva del Responsabile del Servizio Finanziario, in accordo con il
Segretario. 

Art. 20. Prenotazione d’impegno 

1. La prenotazione della spesa è necessaria in tuƫ i casi in cui si avvia una procedura di spesa, nelle more
della formalizzazione delle obbligazioni giuridicamente perfezionate, e come strumento per la gesƟone del
fondo pluriennale vincolato. 

2. La prenotazione ha lo scopo di cosƟtuire un vincolo provvisorio sugli stanziamenƟ di bilancio, per il tem-
po necessario al completamento delle procedure relaƟve alle spese programmate. 

3. La prenotazione si ha ogni qualvolta nelle delibere di Giunta o Consiglio venga prevista una spesa, con in-
dicazione dell'importo e del capitolo di bilancio su cui imputarla. Si ha prenotazione inoltre, anche in caso di
“determinazioni a contraƩare”; in questo caso l'aƩo che prenota la spesa deve contenere gli elemenƟ ri-
chiesƟ dalla legge.  

4. Gli aƫ che prevedono una prenotazione della spesa devono essere annotaƟ in contabilità a cura del Ser-
vizio proponente e verificaƟ da parte del Servizio Finanziario, ai fini della salvaguardia della copertura finan-
ziaria dell'impegno in corso di formazione. 

5. Le prenotazioni che non si trasformano in impegni di spesa sorreƫ da obbligazioni giuridiche perfeziona-
te e scadute entro l'anno vengono cancellate dalle scriƩure contabili e i relaƟvi stanziamenƟ cosƟtuiscono
economie. 

6. Per le spese di invesƟmento le prenotazioni relaƟve a gare formalmente indeƩe entro il 31/12 concorro-
no a determinare il fondo pluriennale vincolato. 



Art. 21. Impegni relaƟvi a spese di invesƟmento 

1.  Gli  impegni  relaƟvi  alla  realizzazione  di  opere  pubbliche  sono  assunƟ  o  prenotaƟ  a  concorrenza
dell’importo complessivamente previsto nel quadro economico di spesa ed in base al cronoprogramma con
le modalità e i tempi previsƟ dalla legge. 

2. Non può essere apposto il visto di copertura finanziaria sulle determinazioni di affidamento dei lavori se
non sono corredate dal relaƟvo cronoprogramma di realizzazione dell’opera pubblica. 

3. Con riferimento alle opere finanziate da contribuƟ di enƟ pubblici o privaƟ la determina di impegno deve
contenere gli estremi del provvedimento di riconoscimento del contributo che ne cosƟtuisce la copertura fi-
nanziaria e il correlato accertamento di entrata del bilancio a copertura della spesa. 

4. Qualora la dinamiche della maturazione delle spese comporƟno un aggiornamento del cronoprogramma,
il responsabile del servizio competente assume apposita determina dirigenziale, con le modalità previste
dall’art. 13, con la quale viene rimodulata l’imputazione della spesa ed eventualmente l’imputazione delle
entrate correlate, ai fini della rideterminazione del fondo pluriennale vincolato. 

5. Le prenotazioni assunte nell’esercizio per procedure di affidamento avviate ai sensi del comma 1 posso-
no concorrere alla formazione del fondo pluriennale vincolato. In assenza di aggiudicazione definiƟva della
gara entro l’anno successivo le prenotazioni decadono e, quali economie, concorrono alla determinazione
del risultato di amministrazione, con contestuale riduzione del fondo pluriennale vincolato. 

Art. 22. Impegni pluriennali 

1. Gli impegni pluriennali possono essere assunƟ nei casi previsƟ dall’art. 183 del d.lgs. 267/2000 o da altre
norme di legge che consentano agli enƟ locali l’assunzione di obbligazioni pluriennali. 

2. Il proponente individua in maniera deƩagliata nell’aƩo d’impegno la faƫspecie in cui ricade la possibilità
di assunzione d’impegno consenƟta dall’art 183 comma 6 leƩera a) e b), moƟvando le ragioni che giusƟfica-
no la durata della spesa. L’assunzione di impegni pluriennali vincola le scelte relaƟve ai bilanci successivi. Ri-
mane salva la possibilità da parte dei Servizi Finanziari di richiedere la riduzione della durata degli impegni
in ragione degli equilibri prospeƫci del Bilancio. 

3. Nei casi in cui è consenƟta l’assunzione di spese correnƟ di competenza di esercizi non consideraƟ nel bi-
lancio di previsione, il responsabile del servizio finanziario effeƩua apposita annotazione al fine di tenerne
conto nella formazione dei successivi bilanci; l’elenco delle annotazioni è portato a conoscenza del Consi-
glio mediante apposito prospeƩo contenuto nella nota integraƟva allegata al rendiconto. 

4. Gli impegni di spesa relaƟvi ad esercizi non consideraƟ nel bilancio di previsione sono registraƟ dal Servi-
zio Finanziario all’approvazione dei relaƟvi bilanci senza necessità di adoƩare la prevenƟva determinazione
di impegno di spesa. 

Art. 23. DebiƟ fuori bilancio 

1. In sede di verifica periodica, di predisposizione del rendiconto e di salvaguardia degli equilibri di bilancio,
secondo le modalità ed i termini previsƟ dalla legge, il Servizio Finanziario raccoglie le aƩestazioni dei re-
sponsabili dei servizi (tenuƟ a rispondere entro 5 giorni dalla richiesta) relaƟve alla eventuale presenza di
debiƟ fuori bilancio al fine di disporre, qualora necessario, gli accantonamenƟ finanziari  per i successivi
eventuali provvedimenƟ di riconoscimento, da adoƩarsi mediante apposita delibera del Consiglio su propo-
sta del responsabile del servizio di riferimento della spesa oggeƩo di riconoscimento. 



2. Con la stessa periodicità il Servizio finanziario raccoglie le aƩestazioni dei responsabili dei servizi relaƟvi
alla eventuale presenza di debiƟ pregressi e potenziali al fine di predisporre i correlaƟ finanziamenƟ/accan-
tonamenƟ. 

Art. 24. La liquidazione 

1. La liquidazione delle spese cosƟtuisce la fase successiva all'impegno e consiste nella determinazione, sul-
la scorta dei documenƟ e dei Ɵtoli comprovanƟ il diriƩo acquisito dal creditore, della somma certa da paga-
re nei limiƟ dell’impegno regolarmente assunto e contabilizzato e della relaƟva scadenza di pagamento. 

2. La liquidazione è disposta, di norma, con provvedimento del responsabile del servizio competente ed è
subordinata alle dovute registrazioni di prima nota, di liquidazione contabile, nonché d’inventario per i beni
a lunga durata e deve contenere le aƩestazioni inerenƟ: 

a) gli obblighi sulla tracciabilità: CIG, CUP, conto dedicato e quant’altro richiesto dalla normaƟva al tempo
vigente; 

b) la verifica della posizione del creditore rispeƩo gli obblighi contribuƟvi (validità del DURC); 

c) la verifica della situazione fiscale: DURF, IVA, imposte di registro, IRAP e quant’altro richiesto dalla nor-
maƟva al tempo vigente; 

d) la verifica dell’eventuale esposizione debitoria nei  confronƟ dell’ente con l’indicazione delle possibili
compensazioni con gli accertamenƟ d’entrata. 

3. Il provvedimento di liquidazione, debitamente documentato, deve essere inoltrato, almeno entro 7 gior-
ni dalla scadenza del pagamento, al Servizio Finanziario per i dovuƟ controlli fiscali e contabili. 

4. Ai fini fiscali, le faƩure relaƟve alle forniture di beni, devono essere corredate dalle bolle d'ordine e dai
documenƟ di trasporto, nonché dei riferimenƟ relaƟvi all’ordinazione. Inoltre, le parcelle e le note relaƟve
a prestazioni di lavoro autonomo devono essere complete di tuƫ i daƟ anagrafici e fiscali necessari per gli
adempimenƟ del sosƟtuto d’imposta. 

5. Qualora si rilevino irregolarità nella liquidazione il provvedimento viene resƟtuito al servizio proponente;
i termini per procedere al pagamento da parte dei servizi finanziari decorrono dal nuovo inoltro. 

6. La liquidazione dei contribuƟ erogaƟ a terzi soggiace alle prescrizioni contenute nel regolamento per la
concessione delle sovvenzioni e dei contribuƟ e agli obblighi di pubblicità previsƟ per legge. L’aƩo di liqui-
dazione  deve  precisare  la  posizione  del  beneficiario  rispeƩo  gli  adempimenƟ  riguardanƟ  la  ritenuta
d’acconto prevista dalla normaƟva fiscale. 

7. Per le spese relaƟve alla esecuzione di lavori, la liquidazione del conto finale è subordinata all’approva-
zione, da parte del soggeƩo abilitato, dello stato finale dei lavori e del cerƟficato di regolare esecuzione nel
rispeƩo delle normaƟve relaƟve ai lavori pubblici. In questo ambito, gli svincoli relaƟvi a cauzioni e polizze
assicuraƟve rese dall’appaltatore a garanzia delle obbligazioni assunte nei contraƫ di lavori pubblici, sono
disposƟ ed effeƩuaƟ dal responsabile del procedimento secondo le modalità e i termini stabiliƟ dalla nor-
maƟva sui lavori pubblici. 

8.  E’ cura dell’assegnatario degli  stanziamenƟ di  spesa acceƩare, qualora ne ricorrano i presupposƟ, le
eventuali cessioni di credito e quindi verificare a quale soggeƩo liquidare le somme. 

Art. 25. FaƩurazione eleƩronica 



1. Il servizio finanziario gesƟsce in arrivo le faƩure eleƩroniche di tuƫ i servizi. 

2. I Servizi assegnatari degli stanziamenƟ comunicano ai fornitori i daƟ di natura contabile che devono esse-
re, pena il rifiuto, obbligatoriamente presenƟ in faƩura (CIG/CUP/IMPEGNO o daƟ che ne consentano l’indi-
viduazione come un puntuale provvedimento di spesa), il regime IVA (commerciale o non commerciale) e le
modalità di faƩurazione. 

3. Una volta ricevuta la faƩura eleƩronica dal sistema di interscambio (SDI), passaƟ i controlli di conformità
deve essere registrata nel sistema contabile dell’Ente e trasmessa tramite procedura informaƟca all’ufficio
assegnatario della spesa. 

4. Le pubbliche amministrazioni possono rifiutare la faƩura eleƩronica ricevuta tramite SdI per le seguenƟ
cause: 

a) faƩura riferita a un’operazione non realizzata verso la Pa desƟnataria della trasmissione del documento; 

b) omessa o errata indicazione del codice idenƟficaƟvo di gara (Cig) o di quello di progeƩo (Cup); 

c) omessa o errata indicazione del numero e della data della “determinazione dirigenziale” di impegno di
spesa; 

5. Il SeƩore competente, in quanto ordinante la prestazione, dovrà verificare la faƩura eleƩronica ricevuta
e rifiutarla oppure acceƩarla. Nel caso di rifiuto, perché la faƩura non possiede i requisiƟ per essere pagata,
emeƩerà noƟfica di rifiuto della faƩura che il protocollo inoltrerà automaƟcamente al sistema di interscam-
bio. Nel caso di acceƩazione dovrà emeƩere informaƟcamente provvedimento di liquidazione posiƟvo en-
tro i seƩe giorni successivi dal ricevimento della comunicazione.

Art. 26. L’ordinazione ed il pagamento 

1. Sulla base dei provvedimenƟ di cui al precedente art. 24, e previa verifica della completezza e regolarità
della documentazione a corredo, il Servizio Finanziario provvede all'ordinazione dei pagamenƟ al tesoriere. 

2. L'ordinazione dei pagamenƟ avviene, di norma, secondo l’ordine cronologico di arrivo dei provvedimenƟ
di liquidazione tenendo conto delle scadenze indicate nei provvedimenƟ stessi, nel rispeƩo degli adempi-
menƟ e delle norme legislaƟve e delle clausole contraƩuali concordate con i creditori. 

3. L'ordinazione viene eseguita mediante emissione di mandaƟ di pagamento al tesoriere, di norma soƩo-
scriƫ digitalmente dal Responsabile del Servizio Finanziario o da suo delegato. 

4. Ogni mandato di pagamento deve contenere l’annotazione degli estremi dell’aƩo, dell'impegno di spesa
o da ogni altro documento idoneo a giusƟficare la spesa nonché tuƫ gli altri elemenƟ previsƟ dalla norme
di legge. 

5. Il Servizio Finanziario provvede alle operazioni di contabilizzazione e di trasmissione al tesoriere dei man-
daƟ che avviene, di norma, con modalità telemaƟca. 

6. Nei casi di scadenze immediate il Responsabile del Servizio Finanziario può richiedere, con apposita nota,
il pagamento della somma al tesoriere, provvedendo alla regolarizzazione contabile con emissione degli or-
dinaƟvi di pagamento sui relaƟvi capitoli entro i successivi 15 giorni. 

7. Nel caso di pagamento direƩo presso la tesoreria, il Servizio Finanziario provvede ad emeƩere apposito
avviso trasmesso all’ufficio liquidatore per il suo invio al creditore. 



8. Di norma, dopo il 15 dicembre non sono emessi mandaƟ di pagamento, ad esclusione di quelli  riguar-
danƟ il pagamento di retribuzioni, di contribuƟ previdenziali ed assistenziali, di rate di ammortamento dei
mutui, di imposte e tasse o di quelli relaƟvi ai pagamenƟ avenƟ scadenza perentoria oltre il termine sud-
deƩo.



CAPO V. CONTROLLI 

Art. 27. Direzione e coordinamento del controllo degli equilibri finanziari 

1. Il Responsabile del Servizio Finanziario, soƩo la vigilanza dell’Organo di revisione, dirige e coordina il con-
trollo degli equilibri finanziari; a tale fine è supportato dal personale della struƩura organizzaƟva a cui è
preposto. 

2. Il controllo degli equilibri finanziari è svolto nel rispeƩo delle disposizioni dell'ordinamento finanziario e
contabile degli enƟ locali e delle norme che regolano il concorso degli enƟ locali alla realizzazione degli
obieƫvi di finanza pubblica. 

3. Collaborano all’aƫvità di controllo il Segretario Generale ed i Responsabili dei servizi. 

Art. 28. Salvaguardia degli equilibri di bilancio 

1. Entro il 31 luglio ed entro il 30 novembre di ogni anno si provvede, con delibera di Consiglio, alla verifica
degli equilibri generali di bilancio e all’aggiornamento del cronoprogramma dei lavori pubblici. 

2. In occasione della delibera da approvarsi entro il 31 luglio, si procede alla verifica dello stato di aƩuazio-
ne dei programmi inclusi nel D.U.P., sulla scorta di una relazione predisposta a cura del Segretario con il
supporto dei Responsabili dei Servizi, da approvare con aƩo specifico. 

Art. 29. Modalità del controllo degli equilibri finanziari 

1. IndicaƟvamente entro il 30 giugno e 31 oƩobre di ogni anno, il Responsabile del Servizio Finanziario, sulla
scorta delle informazioni in possesso della propria struƩura e di quelle raccolte presso gli altri servizi, se-
condo criteri di tempesƟvità e idonea collaborazione, elabora un’analisi contenente informazioni in ordine
a: 

- stato generale della gesƟone di competenza; 

- stato generale della gesƟone dei residui; 

- stato generale della gesƟone di cassa; 

- stato di finanziamento degli intervenƟ ricompresi nel piano degli invesƟmenƟ; 

- stato di realizzazione degli obieƫvi di finanza pubblica; 

- verifica sulla presenza di debiƟ fuori bilancio. 

2. L’analisi viene condivisa con il Revisore dei ConƟ, con il Segretario generale e con la Giunta. 

3. La Giunta prende aƩo delle risultanze dell’analisi, nella prima seduta uƟle. 

4. Qualora i daƟ della gesƟone di competenza o dei residui evidenzino il cosƟtuirsi di situazioni tali da pre-
giudicare gli equilibri finanziari o il raggiungimento degli  obieƫvi di finanza pubblica, la Giunta propone
tempesƟvamente al Consiglio le necessarie misure correƫve. 

5. Le analisi elaborate entro il 30 giugno ed entro il 31 oƩobre sono propedeuƟche alle delibere di salva-
guardia degli equilibri di bilancio di cui all’art. 28, da approvarsi da parte del Consiglio, rispeƫvamente en-
tro il 31 luglio ed entro il 30 novembre di ogni anno. 



Art. 30. Controllo di gesƟone/controllo strategico 

1. Il controllo di gesƟone/controllo strategico è disciplinato dal regolamento dei controlli interni. 

Art. 31. Organo di revisione economico finanziaria 

1. L’Organo di revisione economico finanziaria collabora con il Consiglio ed esprime prevenƟva valutazione
sugli aƫ di gesƟone appositamente previsƟ dalla legge. 

2. La funzione di controllo e di vigilanza dell’Organo di revisione si esplica aƩraverso la verifica della legiƫ-
mità, della legalità e della regolarità degli  aƫ di gesƟone, della documentazione amministraƟva e delle
scriƩure contabili. 

3. Per l’espletamento dei compiƟ l’Organo di revisione si avvale del personale e delle struƩure del Servizio
Finanziario e/o del personale e delle struƩure del Servizio che propone l’aƩo da soƩoporsi a parere. 

4. L’Organo di revisione esprime, quando richiesto dalla normaƟva vigente, il parere di competenza sulle
delibere di Giunta e di Consiglio nonché sulle determinazioni dirigenziali. 

5. Laddove non diversamente disciplinato, l’Organo di Revisione è tenuto a rendere il proprio parere, di
norma, entro 5 giorni dall’acquisizione dell’aƩo oggeƩo di parere. 

6. Di ogni seduta, visita o ispezione deve essere redaƩo apposito verbale soƩoscriƩo dagli intervenuƟ. 

7. Le sedute dell’Organo di revisione non sono pubbliche. Previo accordo, l’Organo può richiedere la parte-
cipazione del Segretario e dei dirigenƟ responsabili dei servizi. 

8. L’Organo di revisione si riunisce, di norma, in un ufficio messo a disposizione dall’Ente.



CAPO VI. LA RENDICONTAZIONE 

Art. 32. Il rendiconto della gesƟone 

1. La dimostrazione dei risultaƟ di gesƟone avviene aƩraverso il Rendiconto. Il Rendiconto comprende il
conto del bilancio, il conto economico e lo stato patrimoniale. Il Rendiconto è approvato dal Consiglio non
oltre il 30 aprile dell’anno successivo a quello cui si riferisce, salvo le eventuali proroghe stabilite dalla nor-
maƟva vigente. 

2. Lo schema di rendiconto della gesƟone, approvato dalla Giunta, completo di tuƫ gli allegaƟ previsƟ dalla
normaƟva e dai principi contabili applicaƟ, è soƩoposto all’Organo di revisione per il rilascio del parere di
competenza nei termini di legge. 

3. Lo schema di rendiconto approvato dalla Giunta, unitamente a tuƫ gli allegaƟ, viene messo a disposizio-
ne dei consiglieri almeno 20 giorni prima della data fissata per l’approvazione, mediante deposito presso la
Segreteria Generale e contestuale comunicazione ai consiglieri. 

Art. 33. Inventari e Conto del patrimonio 

1. Il patrimonio dell’Ente è cosƟtuito da beni mobili ed immobili. Gli immobili sono suddivisi in demaniali e
patrimoniali, quesƟ ulƟmi ulteriormente disƟnƟ in indisponibili o disponibili, secondo le norme del Codice
Civile. 

2. Tuƫ i beni dell’Ente sono inventariaƟ ed aggiornaƟ, a cura dei soggeƫ di seguito indicaƟ, in tempo uƟle
per l’approvazione del rendiconto nei termini di legge. 

3. Al Servizio Patrimonio dell’Ente compete la tenuta e l’aggiornamento dell’inventario dei beni immobili e
dei diriƫ reali di godimento. Per ogni immobile l’inventario indica la denominazione, l’ubicazione, l’uso a
cui è desƟnato, il Ɵtolo di provenienza, i daƟ catastali ove esistenƟ, il valore determinato secondo le norme
vigenƟ, l’ammortamento ove applicabile, nonché i diriƫ, le servitù e gli oneri da cui è eventualmente grava-
to.

4. I beni che vengono installaƟ in modo fisso nelle struƩure edilizie quali impianƟ di condizionamento, aspi-
razione, eleƩrici, idraulici ecc. non vengono di norma inventariaƟ in quanto fanno parte del valore comples-
sivo dell’immobile.

5. Al Servizio Economato dell’Unione compete la tenuta e l’aggiornamento dell’inventario dei beni mobili
secondo quanto previsto dalle disposizioni in materia. L’inventario deve indicare, secondo le varie categorie
di classificazione degli oggeƫ, il luogo in cui si trovano, la quanƟtà, la condizione, il valore determinato se-
condo le norme vigenƟ, l’ammontare delle quote di ammortamento, il consegnatario. Il consegnatario del
bene è di norma il responsabile di Area/SeƩore. 

6. Le risultanze degli inventari vengono assunte annualmente nel conto del patrimonio che cosƟtuisce parte
integrante del rendiconto della gesƟone. 

7. Sono consideraƟ beni mobili di consumo, e pertanto non soggeƫ a inventariazione, in quanto caraƩeriz-
zaƟ da facile consumo e modico valore, i seguenƟ beni: 

a) cancelleria e stampaƟ di uso corrente; 

b) aƩrezzi in normale dotazione agli automezzi; 



c) aƩrezzi da lavoro e utensili; 

d) i libri e le pubblicazioni di uso corrente degli uffici; 

e) i beni durevoli di valore comunque inferiore a € 258,23, tranne il caso in cui per la parƟcolare natura del
bene mobile, di valore inferiore, sia richiesto da parte del SeƩore competente l’inventariazione. 

8. I beni mobili di consumo sono computaƟ tra le rimanenze d'esercizio e sono catalogaƟ in apposiƟ registri.

9. I Ɵtoli azionari sono di norma conservaƟ presso il tesoriere, possono essere anche temporaneamente
conservaƟ presso la società emiƩente; il Conto del Consegnatario dei Titoli Azionari è redaƩo dai Servizi Fi-
nanziari e firmato dal Sindaco quale Agente Contabile. 

10. Le fidejussioni bancarie e assicuraƟve ed ogni Ɵtolo di garanzia a favore dell’Ente devono essere conser-
vate dall’ufficio richiedente che a propria responsabilità e cura:

a) ne dispone lo svincolo parziale o totale; 

b) ne dispone l’incasso qualora ricorrano i presupposƟ; 

c) si aƫva affinché venga rinnovato prima dell’eventuale scadenza;

d) redige e aggiorna apposito registro di carico e scarico a valorizzando i singoli Ɵtoli;

e) trasmeƩe le risultanze di cui al punto d) al servizio finanziario per la redazione di un quadro riepilogaƟvo
ai fini degli adempimenƟ di cui al comma 2; 

11. Ai fini della predisposizione del rendiconto della gesƟone, i responsabili dei servizi preposƟ alla tenuta
degli inventari comunicano al Servizio Finanziario le risultanze contabili degli inventari e delle rimanenze
con l’indicazione delle variazioni intervenute rispeƩo all’anno precedente. 

Art. 34. GesƟone dei beni mobili 

1. I responsabili in ciascuna Area/SeƩore, in qualità di consegnatari sono preposƟ alla conservazione, ge-
sƟone, custodia, vigilanza , manutenzione dei beni mobili assegnaƟ e rendono il conto di gesƟone a norma
di legge. Ciascun responsabile può individuare al proprio interno, uno o più soggeƫ ai quali aƩribuire la
qualifica di sub-consegnatario che vigila sui beni mobili del proprio Servizio. 

2. Ogni bene mobile di proprietà dell'ente dovrà essere disƟnto da un numero progressivo d'inventario. Il
numero è, di solito, impresso su una targheƩa od eƟcheƩa fissata all'oggeƩo, che reca la denominazione
dell'ente. Per parƟcolari Ɵpologie di beni (quadri, statue, oggeƫ di anƟquariato, sedie, strumentazioni, e/o
similari, si procederà esclusivamente all'eƟcheƩatura “virtuale” a mezzo dell'idoneo programma informaƟ-
co a disposizione dell'ente. 

3. Qualora si presenƟ la necessità di scaricare, distruggere, alienare, ecc... beni mobili inventariaƟ, ogni con-
segnatario redige apposito verbale, sugli apposiƟ moduli, da cui risulƟ che gli stessi non sono più uƟlizzabili
e per i quali non sia più vantaggiosa la trasformazione per i servizi comunali e ne dà comunicazione all'Eco-
nomo per la debita annotazione sull'inventario. Per il discarico si dovrà riportare la descrizione del bene e il
numero di inventario. 

Art. 35. Il riaccertamento dei residui 



1. L’operazione di riaccertamento dei residui aƫvi e passivi da iscrivere nel conto del bilancio è tesa alla ve-
rifica del permanere dei requisiƟ essenziali dell’accertamento delle entrate e dell’impegno delle spese e
della correƩa imputazione a bilancio in funzione della esigibilità delle obbligazioni giuridiche soƩostanƟ. 

2. SpeƩa a ciascun responsabile del servizio, per le entrate e le spese di rispeƫva competenza assegnate
con il PEG, sulla base delle indicazioni operaƟve e della tempisƟca comunicate dal Servizio Finanziario, di-
sporre la verifica in ordine ai requisiƟ per il mantenimento ed alla correƩa imputazione dei residui aƫvi e
passivi nel conto del bilancio e alla determinazione del Fondo crediƟ di dubbia esigibilità. 

3. A tal fine il Servizio Finanziario trasmeƩe ai responsabili dei servizi, di norma entro il 31 gennaio, l’elenco
degli accertamenƟ di entrata ancora da riscuotere e degli impegni di spesa ancora da pagare derivanƟ dalla
gesƟone di competenza e dalla gesƟone dei residui. 

4. Sulla base della verifica effeƩuata da ciascun Responsabile, il Servizio Finanziario predispone la delibera
di Giunta relaƟva al riaccertamento ordinario dei residui e la connessa variazione di bilancio, corredata del
parere dell’organo di revisione, che deve essere fornito entro 5 giorni dall’invio di tuƩa la documentazione. 

5. Con il medesimo aƩo, i residui da mantenere possono essere riassegnaƟ a servizi diversi da quelli che
avevano assunto l’impegno o l’accertamento originario, a seguito di eventuali modifiche intervenute nella
struƩura organizzaƟva del PEG. 

6. Al solo fine di consenƟre una correƩa reimputazione all’esercizio in corso di obbligazioni da incassare o
pagare necessariamente prima del riaccertamento ordinario, è possibile, con provvedimento del responsa-
bile del Servizio Finanziario, previa acquisizione del parere dell’Organo di revisione, effeƩuare un riaccerta-
mento parziale di tali residui.



CAPO VII. BILANCIO CONSOLIDATO 

Art. 36. Composizione e termini per l’approvazione 

1. I risultaƟ complessivi della gesƟone dell’Ente e delle società ed organismi partecipaƟ ricompresi nell’area
di consolidamento sono rilevaƟ mediante bilancio consolidato, secondo la competenza economica. 

2. Il bilancio consolidato è cosƟtuito dal conto economico consolidato e dallo stato patrimoniale consolida-
to, a cui sono allegaƟ: 

- la relazione sulla gesƟone consolidata, contenente la nota integraƟva;

- la relazione dell’Organo di revisione. 

Art. 37. Individuazione del gruppo amministrazione pubblica e del perimetro di consolidamento 

1. Entro il termine fissato dall’ordinamento si provvede, con delibera di Giunta su proposta del Responsabi-
le del Servizio Finanziario, all’approvazione dell’elenco delle società e degli enƟ partecipaƟ dall’Ente che
compongono il Gruppo Amministrazione Pubblica e dell’elenco delle società e degli enƟ che compongono il
perimetro di consolidamento. 

2. Ogni anno si provvede all’aggiornamento dei deƫ elenchi, qualora si siano verificaƟ dei cambiamenƟ ri-
speƩo all’anno precedente. 

3. La delibera di cui al comma 1 viene trasmessa ai soggeƫ ricompresi nel perimetro di consolidamento,
unitamente alla direƫva, da disporsi a cura del Responsabile del Servizio Finanziario, per rendere possibile
la predisposizione del Bilancio Consolidato secondo i termini e le modalità di legge. 

Art. 38. Predisposizione degli schemi 

1. Entro il termine previsto nella direƫva di cui all’art. 37, comma 3, i soggeƫ ricompresi nel perimetro di
consolidamento trasmeƩono al Servizio Finanziario la documentazione necessaria per la predisposizione
del bilancio consolidato, cosƟtuita da: 

- bilancio di esercizio, per gli enƟ che adoƩano la contabilità economico-patrimoniale; 

- rendiconto consolidato, per gli EnƟ che adoƩano la contabilità finanziaria affiancata dalla contabilità eco-
nomico-patrimoniale; 

- bilancio consolidato, da parte dei componenƟ che sono, a loro volta, capigruppo di imprese o di ammini-
strazioni pubbliche; 

- i parƟtari contabili delle operazioni intercorse tra i vari componenƟ del gruppo, ivi compreso l’Ente capo-
gruppo; 

- l’eventuale ulteriore documentazione sulla base della direƫva di cui sopra. 

2. Per la redazione del rendiconto consolidato, le isƟtuzioni e gli organismi tenuƟ ai sensi di legge, trasmet-
tono il rendiconto di gesƟone entro il 31 marzo, per consenƟre la redazione del rendiconto consolidato en-
tro il 30 aprile di ogni anno. 



3. Qualora la società o l’ente partecipato incluso nell’elenco di cui all’art. 37, non abbia approvato il bilancio
di esercizio dell’anno precedente a quello di riferimento del bilancio consolidato, dovrà trasmeƩere il pre-
consunƟvo ai fini del consolidamento dei conƟ. 

4. Il Servizio Finanziario provvede a consolidare le poste contabili e a redigere lo schema di bilancio consoli-
dato in conformità agli schemi previsƟ dalla vigente normaƟva. 

Art. 39. Approvazione degli schemi e del bilancio consolidato 

1. Lo schema di bilancio consolidato predisposto dal Servizio Finanziario deve essere approvato dalla Giunta
e quindi trasmesso al Consiglio Comunale in tempo uƟle per l’approvazione entro il termine previsto dalla
normaƟva.

2. La proposta di Deliberazione consiliare, unitamente agli schemi di bilancio consolidato approvaƟ, sono
trasmessi all’Organo di revisione per l’espressione del parere di competenza, che deve essere reso a dispo-
sizione dell’Ente almeno 10 giorni prima della data fissata per l’approvazione da parte del Consiglio.

3. Il bilancio consolidato è approvato entro il 30 seƩembre, tenuto moƟvatamente conto della Relazione
dell’Organo di economico-finanziario.



CAPO VIII. AGENTI CONTABILI E FUNZIONI DI ECONOMATO

Art. 40. AgenƟ contabili 

1. Nell’aƫvità di gesƟone, gli agenƟ contabili previsƟ come tali sono:

a.  Il  tesoriere,  per  la  globalità  della  gesƟone,  compresa  la  custodia  delle  azioni  di  società  partecipate
dall’Ente; 

b. L’economo, per le anƟcipazioni ricevute per le spese di ufficio di non rilevante ammontare; 

c. Il consegnatario dei beni mobili; 

d. Il contabile delle riscossioni con carico; 

e. Eventuali altri agenƟ che abbiano avuto maneggio di danaro o che si siano, di faƩo, ingeriƟ nelle gesƟoni
dei contabili. 

2. Le gesƟoni contabili, siano esse reƩe da agenƟ contabili di diriƩo o di faƩo, devono essere organizzate in
modo tale che i risultaƟ dell’aƫvità gestoria siano in ogni momento ricollegabili con le scriƩure elementari
dell’ente, tenute dall’ufficio ragioneria. 

3. Sono consideraƟ agenƟ contabili esterni il tesoriere, i concessionari del servizio di riscossione delle entra-
te  tributarie  e  patrimoniali,  i  concessionari  di  servizi  pubblici  che  incassano  denaro  di  competenza
dell’Unione dei Comuni, ogni altro soggeƩo esterno che abbia maneggiato del denaro dell’Unione dei Co-
muni. 

4. In caso di affidamento della riscossione di entrate dell’ente, il maneggio di valori comporta un obbligo di
giusƟficazione dei valori non incassaƟ. Una volta dimostrato il carico, ossia l’importo affidato in riscossione,
speƩa al contabile dimostrare che il mancato incasso sia dipeso da causa a lui non imputabile; la prova
dell’inesigibilità dell’entrata è a carico dell’agente stesso. 

5. L’agente contabile è responsabile degli ammanchi di beni, denaro, valori a meno che non dimostri che gli
stessi sono dipesi da causa a lui non imputabile. 

6. Gli agenƟ contabili sono tenuƟ alla resa del conto alla Corte dei ConƟ, per il tramite dell’Ente. 

7. Gli agenƟ contabili designaƟ, salvo diversi accordi previsƟ da contraƫ o convenzioni, versano le somme
riscosse presso la tesoreria dell’ente con cadenza quindicinale. 

Art. 41. Funzioni di economato 

1. Il Servizio Economato provvede al pagamento in contanƟ delle spese minute di cui al successivo arƟcolo
42 entro il limite massimo di € 1.000,00 che devono avere, a Ɵtolo esemplificaƟvo e non esausƟvo, i se-
guenƟ oggeƫ: 

a) spese postali e telegrafiche, spese per l'acquisto di valori bollaƟ, spese per spedizioni a mezzo servizio
ferroviario, postale o corriere, spese per trasporto materiale; 

b) spese per tasse di proprietà veicoli; 

c) imposte e tasse e altri diriƫ erariali; 

d) spese per inserzioni obbligatorie per legge su GURI, BUR, ecc....; 



e) piccole spese per giornali,  libri  e pubblicazioni  di caraƩere giuridico, tecnico, amministraƟvo e simili,
stampaƟ e cancelleria;

f)  acquisto di  materiale e spese di  caraƩere vario necessarie per il  funzionamento degli  uffici  e servizi
dell'ente che per la loro parƟcolarità non possono essere programmate; 

g) acquisto di generi vari, omaggi, e materiale di facile consumo in occasione di manifestazioni, cerimonie e
convegni; 

h) ogni altra spesa urgente, per ragioni di funzionalità immediata del bene o servizio, e necessaria per il fun-
zionamento degli uffici e servizi. 

2. Il servizio di cassa economale provvede inoltre: 

alla riscossione di entrate derivanƟ da introiƟ occasionali non previsƟ, per i quali sussiste la necessità di
immediato incasso e non sia possibile il direƩo versamento in Tesoreria. La registrazione delle entrate è ef-
feƩuata con sistema informaƟzzato con rilascio di apposite ricevute e tenuta giornale di cassa. Le somme
introitate sono conservate in cassaforte. L'Economo, provvede con cadenza quindicinale, al versamento
delle stesse in Tesoreria. Gli introiƟ effeƩuaƟ dal servizio di cassa sono assolutamente indisponibili per usi
economali.

- alla verifica, per ogni pagamento, della regolarità, anche fiscale, dei Ɵtoli e dei documenƟ comprovanƟ la
spesa. 

Art. 42. Spese Minute 

1. Le spese minute che, per la loro parƟcolare natura, non possono seguire le normali procedure contrat-
tuali, sono eseguite in base alle procedure economali di cui al presente Capo e sono disposte a cura del Ser-
vizio Economato. 

2. Per spese minute si intendono le forniture di beni e servizi caraƩerizzate dal limitato importo e dalla non
programmabilità rispeƩo ai piani di approvvigionamento di beni e servizi, tenuto conto anche dell’urgenza
di provvedere per il mantenimento della funzionalità degli uffici e dei servizi o per sopperire con immedia-
tezza ed urgenza ad esigenze funzionali dell'ente. La moƟvazione dell'urgenza deve essere comprovata in
modo chiaro e trasparente e non derivare da faƫ o carenze di programmazione imputabili al richiedente. A
Ɵtolo esemplificaƟvo e non esausƟvo, rientrano nelle spese minute le Ɵpologie di spesa indicate al prece-
dente arƟcolo 41. 

3. La spesa relaƟva a deƩe forniture deve essere impegnata annualmente con apposita determinazione,
nell'ambito dei perƟnenƟ stanziamenƟ di bilancio. 

Art. 43. Fondi di economato 

1. Per svolgere l'ordinario servizio economale, viene disposta a favore dell'Economo con provvedimento del
Responsabile di SeƩore/Area e/o suo delegato, all'inizio di ogni anno, un'anƟcipazione, di cui l'Economo di-
viene depositario responsabile e ne rende conto. L'importo di tale anƟcipazione è commisurato alle neces-
sità, con parƟcolare riferimento alle previsioni di spesa del Titolo 1 del Bilancio di Previsione. L'anƟcipazio-
ne di cassa potrà essere erogata in più quote, in relazione all'effeƫvo fabbisogno di cassa, e comunque non
può superare l'importo complessivo di € 5.165,00. 



2. Il/I fondo/i di anƟcipazione viene/vengono reso/i disponibile/i con mandato/i intestato/i all'Economo. Sia
l'Amministrazione che l'Economo non possono fare, delle somme ricevute in anƟcipazione, uso diverso da
quello per cui sono concesse. 

Art. 44. Conto della gesƟone 

1. Entro il termine di 30 (trenta) giorni dalla chiusura dell’esercizio finanziario, l’economo deve rendere il
conto della propria gesƟone ai sensi dell’art.233 del D.Lgs. n.267/00. 2. Il deposito presso la competente Se-
zione Giurisdizionale della Corte dei ConƟ avviene a cura del Servizio Finanziario entro 60 giorni dall’appro-
vazione del conto consunƟvo. 

Art. 45. AgenƟ contabili interni 

1. Le riscossioni degli agenƟ contabili interni, diversi dall’Economo, possono essere effeƩuate previa emis-
sione di ricevuta, sia emessa da sistemi informaƟci, sia uƟlizzando apposiƟ bolleƩari forniƟ dal Servizio Fi-
nanziario. Il Servizio finanziario provvede alla tenuta di apposite registrazioni di carico e scarico dei bolleƩa-
ri. 

2. L’uƟlizzo di ricevute emesse da sistemi informaƟci deve essere autorizzata dal servizio Finanziario previo
verifica che diano le necessarie garanzie di controllabilità. 

3. Per ciascuna somma riscossa gli agenƟ hanno l’obbligo di: 

a. rilasciare - in duplice copia - apposita quietanza numerata progressivamente e datata, di cui una viene
consegnata all'utente esterno/interno e l'altra viene conservata in aƫ; 

b. custodire il denaro; 

c. versare le somme riscosse in tesoreria con cadenza quindicinale. Nel caso in cui le scadenze ricadano in
giorno non lavoraƟvo, il versamento dovrà essere effeƩuato il primo giorno lavoraƟvo uƟle; 

d. trasmeƩere idonea documentazione al Servizio Finanziario per l'emissione dell'ordinaƟvo di incasso; 

e. registrare le somme introitate nel libro di cassa di norma gesƟto con modalità informaƟca, nel quale ven-
gono annotate giornalmente le operazioni di carico e scarico con analiƟca evidenza delle operazioni effet-
tuate. 

4. I conƟ giudiziari degli AgenƟ Contabili sono depositaƟ, a cura del Servizio Finanziario, presso la Sezione
Giurisdizionale della Corte dei ConƟ entro 60 (sessanta) giorni dall’esecuƟvità della deliberazione che ap-
prova il rendiconto di gesƟone.



CAPO IX. SERVIZIO DI TESORERIA 

Art. 46. Affidamento del servizio di tesoreria 

1. Il servizio di tesoreria è affidato mediante procedura aperta, previa pubblicazione di bando di gara, se-
condo la legislazione vigente in materia di contraƫ delle pubbliche amministrazioni. 

Art. 47. Aƫvità connesse alla riscossione delle entrate 

1. Per ogni somma riscossa il tesoriere rilascia quietanza, numerata in ordine cronologico per esercizio fi-
nanziario. 

2. Le entrate riscosse dal tesoriere devono essere registrate sul registro di cassa nel giorno stesso della ri-
scossione. 

3. Le operazioni di riscossione eseguite dovranno essere comunicate al servizio finanziario quoƟdianamente
con apposiƟ elenchi. 

4. La prova documentale delle riscossioni eseguite è cosƟtuita dalla copia delle quietanze rilasciate e dalle
rilevazioni cronologiche effeƩuate sul registro di cassa e deve essere messa a disposizione su richiesta del
responsabile del Servizio Finanziario. 

Art. 48 Aƫvità connesse al pagamento delle spese 

1. Per ogni somma pagata il tesoriere rilascia quietanza ai sensi di legge. Gli estremi della quietanza riporta-
Ɵ su documentazione informaƟca da consegnare all’Ente in allegato al proprio rendiconto. 

2. Le spese sono registrate sul giornale di cassa cronologico, nel giorno stesso del pagamento. 

3. Il tesoriere trasmeƩe/rende disponibile all’Ente: 

a) giornalmente, l'elenco dei pagamenƟ effeƩuaƟ; 

b) giornalmente, le somme pagate a fronte di carte contabili, indicate singolarmente; 

c) giornalmente, i mandaƟ non ancora eseguiƟ, totalmente o parzialmente; 

4. Il tesoriere provvede all'esƟnzione dei mandaƟ di pagamento emessi in conto residui passivi solo ove gli
stessi trovino riscontro nell'apposito elenco dei residui consegnato al tesoriere. 

5. Le richieste di pagamento da parte di terzi possono essere acceƩate dal tesoriere solo a seguito del rice-
vimento del mandato di pagamento. 

Art. 49. I deposiƟ per spese contraƩuali, d’asta e cauzionali 

1. I prelievi e le resƟtuzioni delle polizze per spese contraƩuali, d’asta, cauzionali e delle polizze fidejussorie
eventualmente depositaƟ presso il Tesoriere saranno disposƟ direƩamente dai competenƟ responsabili dei
servizi mentre se in contanƟ saranno disposƟ dal Servizio Finanziario, previo aƩo di svincolo disposto dai
competenƟ responsabili dei servizi, tramite resƟtuzioni dei deposiƟ con regolari mandaƟ di pagamento. 



2. La resƟtuzione delle somme alle diƩe partecipanƟ a gare e non aggiudicatarie, sarà disposta tempesƟva-
mente, in esecuzione del verbale di aggiudicazione.

Art.50 Verifiche di cassa

1.  Il  Responsabile  del  Servizio  Finanziario  può  eseguire,  in  qualsiasi  momento,  verifiche  di  cassa  sulla
gesƟone del tesoriere.

2.  Di  ogni  operazione di  verifica di  cassa,  sia ordinaria che straordinaria,  deve essere redaƩo apposito
verbale soƩoscriƩo da tuƫ gli intervenuƟ e conservato agli aƫ dell’ente.

3. Si provvede a verifica straordinaria di cassa a seguito del mutamento della persona del Presidente. Alle
operazioni di verifica interviene il Presidente che cessa dalla carica ed il subentrante, nonché il Segretario, il
Responsabile del servizio finanziario e l'Organo di revisione.



CAPO X. ABROGAZIONI E MODIFICHE DI DISPOSIZIONI REGOLAMENTARI

Art. 51 Abrogazione disposizioni regolamentari

1. Con effeƩo dalla data di esecuƟvità della delibera che approva il presente regolamento sono abrogaƟ i
precedenƟ regolamenƟ in materia di  contabilità. 


